
Sopra:
Francesca Lo Verso e Alessandro

Brunone, laici fidei donum della diocesi di
Padova, in Ecuador dal 2018 al 2020.

A fianco:
Molti dei progetti (tra cui “Semilla de

mostaza”, un doposcuola per i ragazzi di
strada, ed “Escuela para todos”, borse di

studio per i figli dei contadini) erano
indirizzati ad una zona rurale della

missione detta “I recintos”.
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P otevano unirsi ad un’organizza-
zione, ma «partire come coppia
di laici fidei donum è il segno

che c’è ancora voglia di essere contro-
corrente e di volersi donare comple-
tamente per questo». Così motivano
la loro scelta Francesca Lo Verso e
Alessandro Brunone, inviati in Ecua-
dor dalla diocesi di Padova nel novem-
bre 2018 a due anni dal loro matrimo-
nio.
Lei, 35 anni, è originaria della provin-
cia di Ferrara; lui, 40, di un paese del
padovano. Due percorsi diversi ma
sempre rivolti al prossimo che li han-
no «portati individualmente al desi-
derio di partire per un’esperienza
missionaria». Un sogno che, dopo es-
sersi incontrati, hanno «coltivato e rea-
lizzato insieme come sposi» e che, nel-
la periferia di Guayaquil «nota per si-
cariato, criminalità e narcotraffico» li
ha resi più famiglia, anche e soprat-
tutto dopo la nascita (in Italia) di Lo-
renzo Bolivar.
Per via della gravidanza, della pande-
mia e della decisione della diocesi di
Padova di riconsegnare alla Chiesa lo-
cale, dopo 63 anni, le due comunità
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Missione andata e ritorno

Insieme per mano in Ecuador

parrocchiali di Duràn, il loro rientro è
stato anticipato di un anno e, da
agosto 2020 vivono nell’ex canonica
della parrocchia di San Leopoldo, a
Ponte San Nicolò (Pd). Hanno ripreso
a lavorare (lui in una multinazionale e
lei come docente a scuola) e fanno par-
te del progetto diocesano “Famiglie in
collaborazione pastorale”. Perché l’in-
tento era questo: «conoscere/impara-
re/scambiare vita con una Chiesa so-
rella più giovane di quella che ci invia-
va, immergerci nella loro realtà per poi
tornare e restituire l’esperienza nel no-
stro territorio». 
rnerà utile il lavoro svolto nella
iocesi di San Jacinto de Yaguachi: «inUn momento di catechesi con i ragazzi.

équipe con due sacerdoti fidei donum
di Padova e le suore Elisabettine, ci sia-
mo occupati di progetti, catechesi e at-
tività pastorali». E resterà loro la gio-
ia di «aver condiviso la fede come fa-
miglia missionaria, dando forma con-
creta a quanto il Signore tenga a cia-
scuno». Dietro la loro porta sempre
aperta, c’è il bagaglio straripante dei
doni ricevuti sul Pacifico. Della consa-
pevolezza di essersi supportati l’un l’al-
tro in tante situazioni. E, più di ogni al-
tra cosa, degli incontri con «un popo-
lo che, nonostante l’oppressione e la
mancanza di autostima e di una visio-
ne di prospettive future, sa dare valo-
re alle persone e alle piccole cose».d
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